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STAMPA. FRANCESE 


amo nella Patrie del 20 il ‘seguente 
A lo: che ci ‘venne:accennato dal telegrafo: 


Si\è commossi a Firenze per le risoluzioni 
pres dal governo francese allo scopo d’assicu= 
Tare Il rispetto della Convenzione del 15 settem- 
bre. SÌ vuol dare all'intervento: il. carattere «dì 
rio 

a Francia, si dice, dichiara 1: i 
uil i , la guerra all' 1 

No! La Francia dichiara 1: î 
sil la guerra alla rivolu- 

Noi non interveniamo contro l’Italia ;. interve- 
niamo per l’Italia. Esiste wn trattato 3 Leo A i 
che sia rispettato. Perchè questo trattato è sta 
firmato ? Per lasciare il popolo ‘romano ‘arbitri 
dei suoi destini. A quale scopo è stato conchiuso' 


In vista di i ibaldi i 
ritto una invasione garibaldina 0 mazzi 

Ebbene? Ciò chei governi italiano e francase» 
han Voluto prevenire 0 impedire firmando la Gon- 
Venzione, oggi accade. Il territorio romano è in- 
vaso; le popolazioni romane sono assalite ; non 
è forse ora cheil trattato deve entrare in vigore, 
che gli impegni reciprocamente contratti devono 
essere mantenuti ? 

Vi furono nella storia trattati inutili. La Con- 
venzione del 13 settembre poteva essere uno di 
questi. Ma non è così. Roma è minacciata ; la 


rivoluzione-ha passato il confine, l’onore.e il di-.J: 


ritto. chiamano.1’ Italia..e. Ja: Francia a marciare 
contro, la rivoluzione. 

Ma, ci si dirà, l’Italia .ha già marciato. Essa ha 
arrestato. Garibaldi; ha inviato cinquanta mila 
uomini al confine, Che cosa la rimpròverate ?. 


Nulla noi le rimproveriamo. Teniamo conto ‘di | 


tutti i provvedimenti presì, ci compiacciamo di 
rieonoscerne Ja primitiva energia e la lealtà, mà 
siamo spinti dai fatti e'dagli avvenimenti a’ di- 
chiararne l’insufficienza o l'impotenza. 

Per conseguenza; noi diciamo : Se il movimento 
garibaldino. continua ; sel’ invasione minaccia le 
forze resistenti. del' governo - romano ; se; in po-< 
che parole , la situazione ,. malgrado i contrarii 
sforzi dell’Italia , diventa tanto grave, quanto lo. 
sarebbe se quegli sforzi tendessero a servire gli. 
interessì della rivoluzione , non vi ‘è da esitare : 
la Francia deve recare il proprio concorso alla 
difesa della Convenzione. Lo 

Vuole l’Italia questo concorso ? Essa deve vos 


lerlo .se: è sincera.-Ma!se lo‘teme; deve far-di ‘|; 


iutto per, prevenirlo: 

Ciò che è stato fatto..non. basta. Non siamo 
noi che Jo diciamo, è la situazione che lo dimo- 
stra. Ma il governo di Firenze,, ci. si risponde, è 
sopraffatto. Non lo è ancora, ma domani lo sarà. 
Sarà sopraffatto dalla rivoluzione dopo essersi | 
lasciato ‘sopraffare dall’entusiasmo fittizio che hà 
favorito il passaggio’ delle bande. { 

Si-vuol*forss affermare che le autorità italiarie 
militari e ‘cìvili nori hanno potuto' frenare: què- 

sl’impeto di pubbliche provocazioni; quest® for= 
mazione. di bande armate, questi viaggi organiz- 
zati per; istrada, ferrata. ,.. queste. sottoscrizioni ; 
questi arruolamenti?: No ,. perchè allora conver- 
rebbe.dire che il governo italiano è non già tra- 
scinato, ma snervato ! 

Manteniamo, adunque, la nostra conclusione. O 
l'invasione rivoluzionaria avvenuta in isfregio di 
tutti “i diritti e di tutti gl’impegni dev'essere ar- 
‘restata,' 0 P'Italia;deve chiamare la Francia i 
suo aiuto; i 

Se. l’Italia, impotente, non chiama, la Francia., 
la Francia deve andare. a. difendere la propria 
firma. ; : 

Se finalmente, per un’ ultima ipotesi che esi- 
timo a porre innanzi, l’Italia impotente diven- 
tasso ice, la Francia dovrebbe marciare 
contro la ‘rivoluzione Fprotetta' è ‘contro l'Italia 

A articolo violento devono servire 
di correttivo le parole del Journal des Debats, 


APPENDICE. 
Il: MANTELLO NERO 


i Romitndo stofîco lin' quattro parti © 


XXXI... (Segue) 
ll 'tràvéstimento ©‘ 
Jo fui condotto com qualcuno dei miei.com- 
pagni! d'.infortunio . al forte dell’Uovo, dove 
fummo ‘tutti messi nelle segrete. L’orrore della 


niia-situazione; la; mia lontananza dalla mia 
. sorella: diletta; la contessa: di Bajamonte, l’in- 


morso! 'della-mia' condotta verso:vostra madre, 
mia «cara Matilde, mi produssero una ‘malattia. 


Continuas, V. n. 217, 218, 297998 296, 229, 
831, 232, 234, 236, 237,239, 241, 243, 244, 248, 
250, 251, 25%, 255 257, 261 262, 264, 265 267, 
269 271 272 274, 276 278 279 280 281 283 285 
236 287 288 290 e 293, 


vordinò che mi si 


certezza: del ‘mio destino e sopratutto ‘il ri- + 


i Firenza,; 22 Ottobre è di quale, osserva che è. uno strano mezzo dì 
Zio Pest, cai 


4 assicurare il buom.esito dei negoziati ; quello 


di insultare coloro coi quali si, negozia. 


Ecco l'articolo del Constitutionne! segnalato 
dal telegrafo; 


Noi vorremmo fate un appello al buon senso 
come altri fannò» appello alle passioni, e porre 
ne’ suo veri termini la questione che agita in 
questo punto gli animi e che ogni partito usu- 
frutta dal suo punto di vista particolare: Gli uni, 
infatti, parlano in nome dell’antico regime, chè 
Vba anche dei. Garibaldi bianchi; ma. il paese 
non è più cogli. uni che cogli altri; esso non 
Yuole saperne più delle passioni rivoluzionarie 
che delle passioni retrograde. 

Presa tra questi die eccessi, l'opinione pub- 
blica pottebbe facilmente fuorviare; ed importa 
di bene: stabilire l’attuale stato ti cose. Di che 
si tratta ? Si tratta puramente e semplicemente 
‘d’un trattato, steso in termini chiarissimi e che 
‘non:lascia. dubbi in ‘nessun punto. Non trattasi 
d’aspirazioni, nè di sentimenti:, trattasi, lo ripe- 
‘tiamo, di un trattato. Ora, i trattati, firmati. li- 
beramente, sono fatti per essere eseguiti di buona 
fede. E chi oserebbe dire che la Convenzione 
del 15 settembre non venne sottoscrittà libera- 
mente dall'Italia? Chi oserebbe dire che uno dei 
due ‘contraenti fece violenza ‘all’altro? La Francia 
e d’Italia vennero tratte a prendere l’una rispetto 
all'altra; impegni che devono assere mantenuti, 
rigorosamente mantenuti, e da cui l'uno de’ due 

+ contraenti non può essetè svincolato che dal con- 
sentimento dell'altro; così vuole l’onoré, 

Senza dubbio, possono sorgere dillicoltà nel- 

Pesecuzione, Senza tlubbio può costare, in un dato 
‘momento, il fare il proprio dovere sino alla fine, 
ma è precisamente: per ciò che esistono i trattati; 
è precisamente per ciò che si danno è che si 
prendono guarentigie, da yuatido v’ha una civiltà; 
da' quando v'hanno Stati; da: quarido v'hanno 
popoli: 
“ Giammai trattato; fu più: esplicito della Con- 
Venzione , del 13 settembre. Perchè. la Francia 
“lasciasse Roma, l’Italia prese degli impegni verso 
il governo francese, Che l’Italia mantenga quegli 
impegni è il suo dovere, ed un dovere che l’o- 
nora: che la Francia li faccia rispettare; è il'suo 
diritto, e un diritto che non è contestabile. 


Leggesi nell’Univers: 


Informazioni «che: abbiamo motivo. .di credere 
esatte e che riceviamo ‘all’ultimo. momento ci 


|*permettono di sperare ancora che la Convenzione 


sarà rispettata. 
‘ «L'intervento simultaneo della Francia e dell’I- 
‘talia sarebbe; stato, proposto, in fatto, quantunque 
ia malincuore, dal governo francese. Esso vi met- 
eva la condizione che l’Italia si ritirerebbe tosto 
che la Francia, vedendo raggiunto Io scopo, ne 
avesse dato il segno. 

L'Italia non accettò, e la' sorpresa fu grande; 
giacchè i migliori dî lei amici si erarnio conten- 


“tati di quésto partito suggerito: dal loro lato: Si. 


dice'che: il signor Nigra ha resistito tutto quanto! 


‘un: giorno; alle istanze .di, un grande; ed impor- 


tante. personaggio ,ammesso, nei consigli. della 
Corona, il. quale: voleva persuaderlo. ad agire in 
‘questo senso sul gabinetto di Firenze. Il signor 
Rattazzi voleva ben entrare negli Stati pontifici, 
ma non voleva assumere l’obbligo di uscirne. 

In allora l'ordine della partenza delle divisioni 
francesi sarebbe stato spedito, salvo un finale 
ultimatum , vale a' diré che il gabinetto ‘di Fi- 
renze disàrmerebbe immediatamente le bande ga- 


inf] ribaldine, valè a dire cessérebbe di. alimentarle 


e che’ non ne passerebbero, più. 

A fronte di questo ultimatum | il sig. Rattazzi 
ancora; intrattabile alla vigilia avrebbe subito a- 
perto.. gli. occhi: e. riconosciuto che la Francia 
vuole sul serio che la sua parola sia rispettata. 

Esso piegherebbe adunque, ed al momento in 
cùî scriviamo l'invasione sarebbe finita. Dio lo 
voglia per l'onore del nome francese! 


Il signor Guéroult scrive nell'Opinion na- 
tionale.: 
Tutte le nazioni europee hanno una politica 


pericolosa, Il. re 


ei a cibasida'ipvor 

Forlificato da questo pensiero, immaginai 
un piano che, secondo me, non poteva fallire. 

Il vecchio marchese, di, Comminges, uno 
degl'ispettori del forte, era un valoroso ufli- 
ziale francese, sinceramente. affezionato al re 
di Napoli e da lungo ‘tempo devoto alla, sua 
buona come alla sua cattiva fortuna, Contento 
d'avere incontrato in me un uomo, che, par, 
lava la sua lingua e col 


Lu 


al suo palazzo, dove io rimaneva 


progetto’ d’evasione. 


quale poteva con-.| | 
versare, egli sollecilò ed ottenne il permesso , 
di farmi condurre tutti i giorni sotto scorta 
a ordinaria 
mente da mezzogiorno alle quattro. Gli è s0- 
pra questa visita usuale ‘che fondai il ‘mio 


La vigilia dell'esecuzione del mio disegno 
scrissi a mia sorella, unica parente ed amica 
che conservassi ad onta dei miei falli, per 


lor propria. La Russia cerca di estendersi al Sud 
in Oriente, La Prussia pretende unire la Germania 
sotto’ il suo dominio: L'Austria ‘vuole unire in 
una Confederazione’ libera; tutte le popolazioni 
datubiane per fare equilibrio alla pressione della 
Russia. L'Inghilterra concentra i suoi sforzi nella 
produzione della ricchezza materiale. L'Italia 
tende a completarsi col far entrare nel ‘suo seno 
gli Statirromani; 

, E da Francia, quale-è la sua politica? Ecco 
quanto niuno, potrebbe dirle. E essa una politica 
d'ingrandimento? No,. poichè in'tal caso essa non 
vorrebbe alienarsi ‘la sua ‘unica alleata , l'Italia, 
col minacciare di sosteriere anche ‘a costo d’una 
guerra ;. l’insostenibile finzione del poter tem- 
porale. 

E forse una politica di pace, di libertà e di 
sviluppo interno? Se fosse una politica di pace, 
non solleverebbe quistioni di compensi territo- 
riali, di annessione del. Lussemburgo. Se fosse 
una politica di libertà, essa non imprenderebbe 
a sostenere a Roma un governo ch'è il proto- 
tipo del dispotismo: Se fosse -una politica di svi- 
luppo interno, essa consacrerebbe all’istruzione 
popolare almeno l'interesse dei miliardi che in- 
ghotte in lontarie e deplorabili imprese. 

Insomma, nessnio it Francia può lusingarsi di 
indovinare il pensiero del governo. Da ciò le 
angoscie dello. spirito pubblico e le stagnazione 
degli affari; 

Quando, come ed in che modo usciremo noi 
da quest'impicel. 

Il governo' nella questione tomana subisce la 
pressione del partito clericale. Giammai sotto Ta 
antica monarchia; si conobbe qualcosa di simile. 
I vescovi erano soggetti al re, ciò ch'era il 
dritto comune, e quando essi vollero fare op- 
posizione! politica} si setguestrava. semplicemente 
il loro. temporale. 

Dopo la rivoluzione il. clero; era, soggetto. alla 
legge. come tutti. Oggidi il clero,è stato intro- 
dotto nella. politica. Vi ha nel Senato il banco 
dei cardinali. Da quell’epoca, il clero è dispen- 
sato dal citarsi delle Jeggi. La costituzione ri- 
conosce là libertà di coscienza e dei culti; pel 
clero, ‘docile ‘alle 'istrazioni di Gregorio XVI e 
di Pio IXla libertà*di coscienza è un delirio ed 
‘un'errore colpevole. 

La Francia è avvolta in questo laccio,, essa è 
la preda. del. polpo monastico. 

Ecco la ragione per cui, nell’anno di grazia 
1867, una guerra di religione viene intrapresa con 
gran gioia di tutti questi padri della Chiesa che 
non credono‘ nè a Dio nè al'diavolo, ma clie fe- 
cero della religione uno strumento politico ed'un 
mezzo di fortuna ‘o d'avanzamento. Ancora’ qual= 
che anno di questo regime ve ‘cadrémo a livello 
della Spagna: 


Leggesi nello stesso giornale del' 207 

Si parlò ; è vero, come d'ana possibile even- 
tualità, d’un compromesso in'forza del qualela 
Francia e l’Italia potrebbero occupare. in comune 
la città eterna... Manon si tratta ancora. che di- 
luna ipotesi davanti alla quale. sorgerebbero serii 
‘ostacoli. Roma, non è sola în quistione ; l'Italia 
vuole compiere la sua unità. coll’annessione delle 
provincie dello Stato ‘pontificio. Il gabinetto della 
(Tuileries acconsentirebbè egli a questa condizione 
preliminare ? e se*vi acconsentisse, si potrebbe 
‘in ‘seguito’ intendersi sul destino definitivo délla 
capitale 2... 

Noi non approveremmo , ma potremmo - com-. 
prendere la politica d'intervento se.il Papato tem- 
porale, fosse ancora. suscettibile divita, e se dopo 
degli sforzi energici, sì potesse porlo in .istato di 
sostenersi ancora da se stesso Ma il potero svi 
poralé è un'istituzione morta ed usata, ed a che 
dunque’precipitare l'Europa incomplicazioninuove 
per dare appoggio ad un albero cui manca il 
Iidollo?t...:... 

e  c—— 
ul STAMPA, AUSTRIACA 

vi 

Leggiamo nel Debutte di Vienna del 18: 


f Tutto ciò che. puossi dire oggidi intorno al- 
l'intervento della Francia, si è che il gabinetto 


ci 


chiederle se in caso di riuscita io potessi . 
(contare per un asilo presso lei. La risposta. 
mon ismentì la mia. speranza : essa mi pre- 
Igava di considerare come mio il di lei palazzo. 
La scongiurai allora di ordinare al suo vec- 
‘chio domestico’ Felice, il quale godeva la di 
lei assoluta fiducia, di trovarsi il giorno se- 
guente, fra le tre e le quattro, fornito d'un 
maùitello da uffiziale, in un'vicolo sito dietro 
la dimora del marchese e di annunziarmi la 
sua presenza in quel luogo com tre colpi di 
fischio, > ; 
Infatti, l'indomani feci a Comminges la mia 
visita giornaliera è. mi sforzai di sembrare 
di buon umore, sebbene avessi ben poca vo- 
glia di ridere, poichè, ristabilitomi quasi per- 
fettamente in salute, avevo ricevuto l'avviso 
Che sarei stato consegnato quanto prima ad 
una Commissione. militare. ù 
Senza eccitare sospetto appoggiai la mia 
sedia contro una porta interna e non appena 
Porologio vicino suonò le tre e che fui avver- 
tito della presenza. del. domestico ‘dal conve- 
huto segnale, feci cadere lo conversazione 
sopra la fuga del bandito napoletano Gregorio 


Motti, evaso in passato dal Castello dell’Uo-" 


Ya; Il grosso aiutante di piazza, pretese che 
iiesta evasione era stata Occasionata dalla 


Gli abbonamenti che si prendono all’estero devono ‘pagarsi în oro. 


Ì 
delle. Tuileries non vuole che la Convenzione d 
setlembfe sia violata dall'Italia. Innanzi tutto si 
può esser certi clie il gabinetto delle Tuileries, | 
la cui politica ‘sì è distinta» in- questi: ultimi anni | 
per. una saggia prudenza ed una gran riserbatezza 
nell'interesse del mantenimento della pace, farà , 
il suo possibile per evitare un conflitto di natura | 
a portare un colpo ‘mortale alla pace. Astrazion | 
fatta da questo motivo» generale, fa.d’uopo. con- 
siderare che. senza. potenti ragioni , la Francia ; 
non può voler assumere, un’ attitudine ostile ‘al- 
l’Italia, poichè altrimenti ‘quèsta sarebbé spinta 


viève, Weston, tutte nel Missouri ; Carlisle; 
Owensbors, Harrodsburg., Somerset, nek 
Kentuky; Enterprise nel Mississipi. 

Oltre a ciò due bills per un eguale scopo 
sono pendenti presso .il Parlamento dell’Il- 


i linois; e quasi tutte le. legislature locali 


dimostrano ora una pari tendenza. A Chi- 
cago fu testè costituito uno stabilimento 
di sconto e deposito con 500,000 dollari 


forzatamente fra le'braccia della Pivssia ed ‘in: di capitale, senza emettere carta monetata. 


direttamente in quelle della Russia. Una tal piega 
delle cose avrebbe per.effetto di modificare sin- 
golarmente lo stato politico e metterebbe sul 
tappeto delle quistioni, che sono lungi dall’essere 
hastantemente. mature. per essere conveniente- 
mente risolte, ma di cui non si desidera meno 
ardentemente a Berlino ed a Pietroburgo affret- 
tare la soluzione. Gli è certo ch'è un dovere per 
l’Italia di rendere facile e possibile alla Francia 
di ‘seguire una politica. pacifica. 

Fa d’uopo che il gabinetto di Firenze sia forte 
abbastanza per non lasciarsi trascinare dal par- | 
tito d’azione e dall’ opinione pubblica artificial 
mente eccitata. Occorre. che l’Italia vegli con ri- 


Nè ignorerete. forse che un sintomo di una 
qualche resipiscenza sulla troppo famosa 
bontà del sistema delle Banche nazionali 
sì conobbe anche dalla proposta che fino 
dal 7 gennaio p. p. venne presentata al 
Congresso dall’onorevole deputato Randwall 
della Pensilvania. Essa tende al ritiro ed 
all’ annullamento dei biglietti delle Banche 
nazionali mediante 1’ emissione di un bi- 
glietto unico governativo. Io non discuto 
su questo nuovo sistema, ma ve lo dinoto 


gore sulle frontiere degli Stati pontifici e ch’essa 1 COMe un ulteriore indizio delle disposizioni 


attenda di piè fermo il corso degli avvevimenti 
di cui quegli Stati sono ‘il teatro, senza affret- 
tarne l’esito. Non'è che. a queste condizioni che 
l’Italia può sperare una modificazione; della Con- 
venzione di settembre; questa modificazione ri-. 
sponderebbe allora, ad una soluzione definitiva 
della quistione romana. 


—_—_———————-——__ 
Nel Diritto del 22 correntecsi: legge: 


Il'Moniteur du sole Ha ragione. ‘Le ‘hotizie che 
ci giungono in questo istante sugli insorti sono 
miserrime. Essi avrebbero. quasi interamenie ab- 
bandonato il territorio pontificio, non trovandosi 
in'grado, per difetto d’armi, di sostenersi contro 
le ‘truppe papaline ben munite di ‘tutto l’occor+ 
rente. e sempre: ingrossater dal. numerosi (rinforzi. 

Quanto, a Roma, essa; è. quieta. 

Tali notizie, dolorosissime, mutano e semplifi- 
carlo anclie l'aspetto della ‘quistione romana, ed 
il progetto da noi sostenuto nell’articolo d'oggi 
si presenta ; per ora; come l’unico possibile, la- 
sciando libero l’addentellato alle-risoluzioni def 
futuro 


contrarie alla. libertà di emissione. ' 

Il bill venne trasmesso al Comitato delle 
Banche. Tuttavia* non. credo che se ne 
possa far altro; perché, già ve lo dissi, 
molti sono gl’ interessi coalizzati per man- 
tenere le attuali. associazioni bancarie, e 
perchè .quelli, che pur non si sentono. spinti _ 
a conservare, si preoccupano delle conse- 
guenze della loro cessazione violenta, men- 
tre credono, che Je irregolarità e gli abusî 
abbiano una grande estensione. 
| Senonchè quello che non possono o non 
vogliono, fare, gli, uomini, . faranno certo il 
tempo egli eventi; dove nulla può l’arbi- 
triò umano. 

Perciò io mi domandai sovente, come 
mai -1° Italia» prenderebbe. dall'America una 
instituzione. che n.00.-è qui.soltanto in basso,, 
ina; .dimostra . dentro, ,50 stessa. la :causa 


_—____ s>-0Cm____________ 
«LE:BANCHE NEGLI STATI UNITI 


LETTERE AMERICANE 
VI. (V.N. 282) 


Nuova York, '16 luglio 1867: 
Chiudeva l’antecedente mia ‘con l’accen- 
natè ‘alla disposizione; giù ‘manifesta in' 
questo paese, di ricondurre le Banche ‘al 
lorò' vero ufficio; cioè" ad' Gssere sommini- 
Istratrici ‘del’ credito ‘è non autorizzate ad 
emettéré carta fiduciaria. Eccone‘ ‘adesso 
la conferma dai fatti. 
‘Dietro là cessazione. di alcune’ Banche 
locàli ‘e' nazionali, sia per fallimento: siano» 


liquidazione, ehberozvis= 1 uversi luoghi 
Grants Dali Un TISparmio e di sconto, che 


nòn harino il’ privilegio ‘della’ emissione. 
Sorsero ‘appunto nelle città secondarie dove ‘ 
il piccolo negoziante, il'modesto agricoltore, 
A sentire ifautori della libertà dî emissione, 
sarebbero stati completamente annientati 
quando più non esistessero le Banche di 
circolazione! Ond'è che tali instituti già si 
trovano in Chillicothe,, Kansas City, Paris, 
Piattè Gity, Plattsburg, Savannab, St-Gene- 


x evi 


— Non intesi mai dire, continuò egli, che 
dopo che noi abbiamo la fortuna di obbedire 
alla dinastia aragonese, che ‘Dio conservi ! 
nessun’ prigioniero raccomandato sia ‘evaso 
dal Castello. È È È 

— Nessuno! ripresi ‘con inquietudine e di- 
cendo questa ‘parola feci - piegare lla. mial 
seggiola verso la’ porta®e l'aprii “senza che» 
alcuno”se me avvedesse: | “i Lu < 

— Eppuré;) guardate , aggiuhsi:, seo ne 
avessi voglia, nulla: mi sarebbe ora tarito 
facile quanto la fuga. do o 

—Sarei curioso di ‘sapere ;i replicò egli, 
in qual: modo fareste? 3 da 

— (Così, gli.risposi io, togliendo la chiave 
dalla:serratura;.slanciandomi fuori dellastanza 
e chiudendo la porta dietro, a me. " 

Mi trovayo già.in istrada presso Felice. 
Il fedele. domestico..mi  avvolse premurosa. 
mente col, mantello da. uffiziale, mi copri il 
capo, con un berretto d'ordinanza e così mi 
incamminaisa gran, passi, però senza correre, 
verso il palazzo di, mia sorella... ...... 

Per corto che fosse il tragitto, pure sentii 
più volte mancarmi le forze. La sola idea di 
wédermi arrestato în istrada e ricondotto in 
prigione come uno scolare seappato dal col- 
Jegio, produsse în tue un orgasmo tale che 
per montare le scale ebbi bisoghò di appog* 


, » i. 
negligenza delle autorità frances 


giarmi a Felice. 


i 


della. propria condanna; e, non seppi. tro- 
vare per. verità vuna risposta, adeguata se 
non.in questo fatto, pur. troppo. generale. 
che il. nostro, paese, da un. pezzo in. qua,. 
sembra: destinato a. vestirsi delle spoglie., 
già dimesse 0 consuntè quasi dagli altri.., 

Ma, come. i. propositi degli onorevoli. 
inembri: componenti, l'italiana Lega in fa- 
vore.della piuralità. d’emissione mi paiono, 
da'tutto l'insieme. diretti, al nobilissimo in- 
tento di: ‘conseguire. la. prosperità , econo, 
mica della inazione ;‘ così. mi .concederete. 
che»per guardarli da .un;effetto contrario, 
io; venga ‘ora opponendo alle loro tesi, 9d.. 
anche. all’entusiasmo .che;436ste hanno po- 
tuto: destare fra <veesli diariî,, alcune, ge» 


Lortt considerazioni; le; quali. reputo. per- 
fettamente” applicabili anco all'Italia. nostra. 
Abbandonerò l’analisi dei fatti e dirò piut- 
«tosto: del. pensiero e. dell’intendimento che 
fnfono proprit all'autore delle Banche na- 
zionali; poichè spero \che per questo, modo 
ini -riviscirà infine «di aver: potuto rendere 
«altrui ‘la ‘cognizione più esatta del sistema. 

Giova: osservare che. le più notevoli di- 
sposizioni della: legge 1864 sono ; lo aver 
rimesso il controllo dell’intero organamento 
bancario del’ paese dalle legislature locali 


Seppi dippoi che nel mòmento ‘in cui mi 
slaniciai dalla’ ‘portai miei buoni'! guardiani! 
non? avevano! concepito alcun» sospetto. ed 
eransi immaginàti che trattavasi: d'uno scher- 
20; ‘poichè ‘l'evadere in ‘pieno giorno davanti 
tanti testimoni ‘pareva: loro un’ idea troppo 
stravagante ‘ed ‘audace perchè a. qualcuno po- 
tesse ‘venire in mente ‘di porla. adv efletto. 

La malicanza della chiave nella. serratura 
li trasse finalmente dal loro inganno, ma come 
inseguire il colpevole? La porta era solida. 
Bisognò ‘traversare' la corte' e fare;il giro del 
palazzo..... lo era già lontano. 

Avevo fatto molto: ero in libertà: ma mi 
restava a faré la cosa la più ‘difficile, ed era 
di uscire, senza essere inquietato, dalla ca- 
pitale, e varcare il confine. Io non'era sicuro 
presso mia sorella: Questa eccellente amica 
mi fece trasportare presso una sua compagna 
di convento; la principessa di Tingri , dove 
essa veniva a trovarmi di. notte e: con-molte 
precauzioni. 


il concetto di farsi dare un: salvocondotto 
per' gli Stati romani, dove io l'avrei accom- 
pagnata ‘in qualità di domestico. Però dopo , 
mature! riflessioni, questo disegno, fu abban-, 
donato; Pochi giorni prima. una; napoletana, 
di alto lignaggio era stata arrestata nel mo- 


x AMIR, 
La'mia nuova protettrice concepì dapprima 


N 


IENE FT NT PT 


fischia ‘peri t6dto! Gelia finzione, | eVchelle to ad una conferenza dei funzio- 
»Banche- nazionali. sono invece il-traente: Ma 
per rendere più chiaro il mio pensiero 
‘chiuderò con un aneddoto. Un tale, de- 
dito! al’ banco, noverava .tra lei molte 

piatiche un cliente che’ aveva Ja costanti 
abitudine di far vratt 


al Congresso, e la emissione a tutto be- 
nefizio” delle Banche, chiamate» nazionali»; 
di 300 milioni di dollari’ mediante wn bi- 
glietto ‘unico, uniforme ; assicurato con. il 
deposito di' obbligazioni dello Statò presso 
il Ministero, delle finanze in Washiogton. | 
I varitaggi presunti dall'adozione. di. questo 
sistema furono, la unità del biglietto, la ga- 
ranzia piena del sud valore nomibale , 1a 
maggiore, facilità. nella. negoziaziono- dei 
prestiti e il rialzo» net credito»: delle carte 


a 210 nel novembre, a 229 nel dicembre, 

in fine,-a.-300..Gircas»Senza-dire-di. una. 
| quantità, di altri titoli che concorrono a for-.{ 
mare quella massa , come vi dimostrerò | 


* M% proseguiamo. Che il legislatore siasi | 
lingannato:anche nek calcolareSopra unrialto || 
nel prezzordel ‘debito pubblico, è cosarche | 
Ivi risulta girchidramente dll priditmio;* 
‘perciò. dopo il già detto, mi sembrerebbe 
superflua: ogni. altra prova, o me ne passo. 
Se.nencelie»visba di più. Il dover garan- 
Biglietti vedi deposito di titoli del de- 
nbblico può anche riuscire» perico- 
losotanto nel caso, di una crisi finanziaria, 
îl | quanto, ia quello, di una'niové. chiantatà alle 


questo proposito, ei rispondeva invariabil- 
mig Selo bi rates! corto: è Sinti 
Un giorno il banchiere disse allo smemo- 
rato signore: « Egli è necessario che noi 
ce. la. intendiamo un pochinormeglio. Temo | allievi*di' marina; 
assai che voi non sappiate veramente ciò 
‘ché costititisce ‘tinà. della tre'oporazioni sò- 
-lité farsi da un mio, pari, e perciò, lastiate, 
ichescom.tutta libertà, verno, dia; la» spiega»: 
Izione limio' ufficio è'divprendercara del: 
votò dUmato, nd io trbdo inpert chevoi 
prendao. costantemente. cura. del, ano. Ora, 
lciò non costituisce per l’appuutoruna!delle 


I Ù n avvisi a vapore; 4 trasporti; 
1 vanitibgib' dott” ito PRO bricks; 2 vascelli-scuola per l’istr 


ch” è viti primo” passo “alla” umità 


È Essendo morto l'ex re Ottone di Grecia, la | | 
abita‘ Sedé ha finalmente riconoscitito‘il're |' 
iotgio L come’ sovrano’ degli” ellenti, è rista: 
ilite coll It le 'relaZioni' diplomatiche. 


| ATTEUFFI 


delle, Banelie nazionali, contraddistinti. d 
mio-timbro în rosso, sono da me garati- 


* depositi governativi. Che cosa ne'avvigne? 


Appena scioltasi la dimostrazione in via 
div :, buona parte della folla si diresse 
"Verso piazza di Santa Maria Novella', € fa 
è dendo ‘alto’ davanti l'albergò di' Roma, dove 
ssapevasi che vi era il generale Garibaldi, si 


‘pose a gridare: Viva, Roma, capitale! . Viva adi 


Garibaldi ! ia sa 
Affacciatosi. ad un balcone, il generale Ga- 
ribèldi arringò 14'folla, dicendò' ché a' Roma. 
ci si deve. andare ,. è ci.si. andrà convil re. 

eVittorio: Emanuele... . .., # irol 
| arDopo, molti applausi, la folla si separò... 


stri Questa sora, 22, è ata. chiamata sotto le, 


Lo 8 en a 000 
arnti la guardia nazionale. 


te Lo . “Ss 


een ii 
conte D ASSIS i 

Segiatò' dell’ultieniza, del'D' ottobre 

4 rega "riprese l'udienza» alle-8*112- Ad" 

dnta di un acquazzone che .i le ore si 

versava sullà veto folli oe 


d’Assisieatteridendor il» momento» ini cui le. 


“E sai : Hrerrevio asili cante della: Corte 


"Né avviene ché dandosi apputito “ia ‘arisi 


‘he È travopetazioni bancarie chè mi convetigondi 
o qualche altro, fatto ;di. una. importanza, 


‘Bisogna dutiguio”, sigtitie riio: caro: chela” 
cosa: vada tutto al rovestio: 0 solo debbo | tietie”: 
dssergrib banchiere; non»vos, » Cambiatele 
| parti! rrioto i'sisterita bancario americano, 
Den inieso e commentato. — Ma se ne‘ 
i vedrà, il banchiere? 

PS: Venga.a ;sa, 


i) Lt Galszettt Ufficiale! dél 22: corrente) colte 


dedteto del 3° ottobre , con il 
imizio, agrario. del 

Altamura, provincia, di Bati, 
costituito ed. è-riconose) 
dispubblica» utilità, e quindi: comè; ente, mo-: 
Tale piò acquistare;;: ricevere ,» possedere.edì 
alienare, secondo Jarlegge: civile; qualunque 


ito. come, stabilimento 


1 pere io questo! mo» 
| mentò checlaBancariazionale di Vicksburg 
(Rel Mississipi” hal'fufto® nazione 
d 4 sic natà tab 
NOTIZIE ESTERE 
‘iv -g0t #-19P* isla 
Leggiamo nella ‘Delttte di Vieniat? 


« Si assicuta. che il, barone. di Beust 
l riitinziato all'escursione ché aveva imteNzione 


i EA) R caga del 18 settembre”, a tè 
ni eine] Stagione. jisgoi noîé del quale i Co 
ca quella REOTRESSA, Fiona eziandio pro- tini un te. dl Manti, dell'Emilia è della 

PRANDI SPERA Toscana stantieranno ne hilanci, rispettivi Je 
ssarie alkdSk Rain delle...scuole,;| 
iniaschili «e'-feraminili» } gi pitti AF 

i Qoîisigli* provinciali» scolastici! classifiche» | fossero aperte e. clie Hi esse entrata 
rinitiv le ‘striblede* diversi «comuni a norma DI 


| tri che loro verrebiibnd” dal'serra setta’ delle 
rido di Gtteytivo, dutte’ sospensibii ‘0° 
‘l' dali fallimenti nel'commercio, e. dai nuovi |. 
bisogni..da! parte del governo: i 

Egli è mestieri convenirne: te Banche! 


| privilegiati muniti(di biglietto «durarono, una 
ì fatica improbat per aprirsi vumi-passaggio (at 
i traverso! questa moltitudime:!!= o. 0 + I 
In questa terza parte dell’ udienza presero 

| la -pitolavgli avvocati! Morghén ie Puccini; di- 
fensori delle due donne Martinato, allo scopo 

di ribaltere' coll'iitovi ‘dfgombriti’ Je° accuse. 
mosse poche ora prima alle loro raccomati- ° 
date dal'cav “Munitehi Tappresentànte' del, 
Pubblico Ministero, Còme, nella, sua. prima 
arringa_il giovane ayyocato Puecini fèce<sf0g=., 
gio. di eloquenza e di, sapere, e seppe, farsiiub 
ascoltare per. quasi: due, ore; sebbene in;quel- nl 
l'ora tarda specialmente i Giurati dovevamo» 
sentirsi: èstremaimente! stamchiv!> | 3 
Ne presidente dietitarò allora 'chitiso) il'div 
| battimenito/@1 ordind' alle 11°1 1? chele porte. 


no sarebbero state, aperte,, sicchè...i. pochi, 


a datti» Riassnmendo, allora, le, diverse, risul, 


dellé' disposizioni contenute! nell'artitolo’ 3381] tanze del processo il cav. Conpù, espose, al., 
seguenti delli” léRgè der TImoveitbra1859, | Giurati Jamatura delle: diverse. accuse.del. Ruhr 


nazionali dell'Aiferica” ‘nol rappresentano! 
‘l'un vero sistema; esse rendono ancora la 
Él'immagine di una macchina di guerra. Come 
nacquero con questa, così anche avrebbero 

| dovuto :finirè;i perchè nè' futono» fatte, nò 
: | possono; perciò adattarsi; ai. iavori. ‘pacifici 


| di fare. da. Parigi, a Londra, attesa la brevis- 
* sima, durata...deb soggiorno, dell imperatore, 
) d’Austriara Parigi egli. affari fimportanti, e. 
numerosi. che chiedono: a Vienna una. sol 


Nelle. scuole comitati cl 
destri € delle maestre 's: 
quelli designati, nella’ tabella T'annessa al 
ticolo, 341 della legge, niedesima,. 

Le. elezioni, dei. maestri si. faranno, seco: 
le norme stabilite: al canina It del regola- 
mento? per! l'istruzione: elementare; approvato ti pi; LU 
con R. salita n° 4336, del 15 settembre 18606 \ posto, dall avvocato. Norghien 

3. Una serie ‘dî’ disposizioni nel 


if colomuto!che il laronerdì Beust 
ha avuto col signor Elliot, rappresentante 
dell’ Inghilterra! & Costantinopoli, quarido’que- 
st'ultimo passo a Vieoha, Basterebbe iti grati 
parle allo scopo polititò 4 cuî si tife 
gita, il quale scopò non era già 1a forma: 


onale 


blico» Ministero contro i-rerarcusati Martinato. 
e gli argomenti ‘addotti dalvcollegio della. dii 
fesa a loto discaritoso rimmientò loro" fido?! 
| vee dî Fisponidere! fraricambile! aî'quesità sti 
quali saranno chiamati a ‘deliberare. ‘Diede 


do poi lettura’ di otto' domande’ che'sì tferiseotto | 
| af 00 eg usati i Martimato, 

lopo avere into quesito , 
S la oct aio 


tre. quesiti avanzati dal. Muratori, il, 


età d6' bisogna! dire la verità, nelle! spiegazioni che» 


zione d'una quadruplice alleanza, ma a quanto, ti. d'ipetidetiti' dal Miltist 
pare, quello. di stabilire accordi tra l'Austria (ci. ; 


è l'Inghilterra sulla: questione d’ Oriente. » 


I. Élenco di nomine, e disposizioni dyventute 


diede per giustificare‘ la inserzioner di queste 
' nuove: domande, non: rinziovò. le violenti in 


nel. personale. dell'amministrazione finanziaria Précazioni' dar Ini fulninate ‘con’ tanta. fre: 


“| T Indépendance Belge pubblica il ‘seguente 


durante il mese, di luglio AR 
CRONACA DI FIRENZE 


Questa midnié, 28; alle ore 11, ebbe luogo ) 
l'arintinziatà dimostrazione pet la presenta“ | 


4 Berlîno, 18 ottobre. — Il'govertio prussiano 
ion ha protestato contro l'intervento fraficèse 
in\Italia;, ma considera. questo intervento co- 
ine improbabile. Se*noù si potesse ottenere 
un. accordo diretto fra. l'Italia ed il. Papa, si 
crede che.la: Francia. intavolerebbe trattative 
conì le. grandi potenze per regolare la que- 
stione romana sia con una conferenzay sia com 
qualche. altro, mezzo.» 


razzo alla’ negoziaZione dei prestiti Il st | noscere che qui st è 
gnificato' dal darsi ad and'tale starsità cone | affari! & si elsa dagli uomini secppilo 
siste in fuésto, chie rabbofidhiiza della cirfa' | questo adagio paesano: that one is as good 
monétata Ta raddoppiato, friplicatò le'cém= | as another, cioè, uno, ne vale un altro. Si 
di Borsa, Iè speculazioni più af 


finge poi di non credere, sì scuote il capo; 


| quenza'*contro la stampa nella sua ‘arritiga 

| A niezzanotte il Gioràti' aî'titirarono’ nella 
sila ‘delle lotd' delilierazioni. è: ne uscirono 
dopo, un’ ora € un, quarto, con. um verdetto di; 
colpabilità. in, virtù. del, quale. Giuseppe. Mar- 
tinato è riconosciuto colpevole .di omicidio . 
premeditato; di incestore di. oltraggio al pi- 
dote- senza circostanze atteliuanti 5 ‘ Marietta | 
Martinato di ausilio e complicità netl'oificidià 


5 i ovirala do ario premioditato, d''iicesto’ e ‘di' o) al pu 
lla di gente, preceduta da utia bat! Bate è Ri Gitolanta Martinito "tia he 


té: nà eleva l'ittéresse’#4 un sig- | ma per ultimo, prémen 
giò fivolosd) reso quindi ifipossibile ogni | mina: semipré col dirò: :go-ahead! Il che 
2 i rà ‘ in questo: caso equivale; per serviemi di 
rafò sfraordiniriietité qualainigué articolo | una similitudine: di Diekens, 2; questo ra- 
if Coinimercio. Cothe sì potrebbe altrimenti: | ziocinio; che le finanze. della Nazione sono 
dirè ché vi è scarsità di Diglietti, quando | la ‘carcassa e:le-Banche figurano gli.avoltoi 


[6 gli affari, si ter- || -Ko-stesso-giornale pubblica. pure un. altro 
dispaccio nè seguenti termini 

@ Berlino; 18 ottobre: Im segui 
fe tuttà lè frazioni del Parlamento 
i Bisthatk: è stato deciso che tuttî 
del Parlatténtò stesso sd: 


dierà tricolore, si raccolse in pidzza della.‘ 
Gnoria; ed; alle.grida di: Vwa. il Re! Viva 
Roma:capitale! Vival'esercito! Viva Rattazzi! 
pèfcorsé via! Calzaioli, ed imboce 
dei Martelli, si diresse versò il Mimistero-del 
b È fecesosti davanti ‘al palazzo. Ric} 
cardi, a fiarico del 


prestito è condizioni ragionevoli, e rinéa- ; si 
ando la! vi&:| pabilità di complieità . della, Mariettai 


» l'incesto. La lettuàà del vettibito. fu, ascol-., 
| tata, col più, religioso, silenzio ;,, s a 


| risposta allermativa. sul. quesitor. della o, 


nato nell’ omicidio premeditato. produsse nella 


.l folla una» emozione»che: crediamo più di stu 


enfib posi dopo a 
Rsa furleria di | POTO che di assenso: 


2 
) mel giornale La Posta di Be 

I circoli militari, si, occupano: assai, 
qualche giorno, d'una: voce; ch'è già eorsa par 
recchie volte. Si tratterebbe di ammettere 
nel'‘territotio prussiano; per esempio a Frati- 
cofotte iti distaccamento di 

riél Qubato di Baden 
Hi e. Cid servirebbe 


la circolazione’ fiuuciarià , dà vita 108/] che; vi.svolazzano, dintorno e. vi. piantano 
aa bftata' Tn ifiono di'tre anni, 
all db sita Di 90 
E valga îl'verò: Nol' 186% erano în 
iniliohi ‘di Gitfissione' delle Bani | gli italiani 
che focali; i chi b 


Fai i schierarsi ina compagnia 
gli» artigli. per divorare, quanto. più: ne i valoa ) 

: ne tro dei promotori. della dimostrazi 
furono. ricevuti dal, pres 
cui. presentarono il loro indirizzo, e furono,.! 
dallo stesso invitati, a riferire alla 
si accàlcava in via Cavour: « che.il Governo 
«Ul Re faceva il debito conto delle opimioni; 
« espresse dal popolo; mid che invitavari cit- 
«'tadini a-sciggliersi; fatendoritorito alle prò- | |.. 
chie la ‘risposta dél Governo 
difizzò presentato safebile e I 
la Sefa nella Gassettà. 
dite queste ; paro! 


Siamo forse/a ciò in Italia? Io nonlo 
] chè a questo. genere di. libertà 
iglietti' ‘allora ‘mori perdb*/| mente, ancora; maturi — ottoni. 
vato , fr Confronto dell'argenito ; (ché ib! | uomini politici mi paiono mossi ;soltanto: dal 
pet c#ntos più vi ‘érario: 450 nailioni' di | desiderio del. maggior bene e della. prospe- 
emiîstiorie dbl' eoverno \(Greenbatks). Venne!] rità; di tutta: la. nazione. 
ila "delle! Beatiché' nazionali, e dietro 


folla, che 


a Confederazione del, 
Nord. Le voci testè accennate ricevono uma 
certa verosimiglianza dall 
campo da alcuni organi ufficiosi sulla libertà 


l fin qui detto: gli. onor.. compo! omipattà | Ritiratasi la, Corte, per deliberare; ricòî 


ciò, nel Gotifiaid "1865, avenirito: 68 milioni! la iitaliana lega--in' favore. della. pluralità 
debbono aver |compreso:: che» il vero. ban- 


aficò di questa categoria sì: quali. aumiéh- 


Dopò' questa lettura vi Pabblico! Migisteto 

Gp CARE PO pt 20 eng IE DIE 
ei pettò per prieiaeenie MALA tto anni, è 
10, | 101nesi di casà di forza per Ja, Marietta Mar- 
itinato,.;e. nove mesi, di carcere. per. Ja madre 
di entrambi, Giova osservare. che giurati 
idiehiararono colpevole Ja :Martinato  Marietta 
di: complitità nell'omicidio' premeditato con 
un solo voto di maggioranza (sette contro 
inque)' ed attimise fer essa èiper Ja vecchia 

le cittostanze attemuduti. US 


parve dopo un'ora e pronunziò in, 


ostrazione Si.| Puni " ui 
i: Vico id l’universale attenzione la. sentenza. col “quale 


che ha ciaschno' Stato mferidi 
alla (Confederazione; del..Nord. », 


sciolse pacificamente 
‘Re! Viva Roma capitale! Viva Rattazzi? 


talbtio d ALI riell’aprile; a 175 nell'agosto; 


chiert.in: America è il governo ;,. il «quale 


Giuseppe. Martinato:. viene. condannato valla» 
pena perpetua dell’ergastolo; Marietta Marti=+ 


| Y 


Passi ì otto giorni presso la mia be- 
hefattrice, Ferme visitato da mia 


fuga era pure egli partito. Non biso; ava | 
pensare a partire prinià di quindici eiorai. Cio” 
nondimeno ‘avevo molti motivi gravi di non 
prolungare il mio soggiorno presso la buona 
pridcipessa. Però dove trovare ‘tin ‘asilo Si 
? AVevo, è vero, a Rofta "mollà ‘tono! 
scehtì ed amici, ma quelli stessi “der 'q 
potevo fidatitli 'efand ‘già sorveglia 


! roici..cittadini della grande repubblica che not» 
| Esiste più. 

Credevo Chie vil miîéi nali fossero finiti. 
«Ahimè! essi cominciavano appena. Il mari- 
naio che Vitellozzo aveva lasciato. presso la 


ili | mia benefattrice era uno scellerato, che, si- 


}ijig‘ mulando devozione, aveva, sedotto l' animo 


polizia, 
Sì stava delibefài 


î lido în proposito allofchè 
Lil POI pot FO vali) 08 od 


semplice e fiduciosò del vecchio capitano. Ap- 
ena în possesso del mio segreto e di quelli 


ifizidto il $40 Vecchio"! flelle mie amiche, egli corse a venderli alla 


‘baliò, il padrone di 


aho, il padr arca Sardo Vitéllozzo, 
capitafiv della feluca i 


La Santa PHabuiEgt 
Aveva l'abitudine di venire à trovare la ‘to 
mora tutte Tè volte in chi d 
Napoli. Ricchi doti ficompensava 
visite del vecchio maribuio. Egli è perciò 
che la priticipessa noù aveva servo più fe: 
dele di quello. Gli si Scopri per consegueni 
il thio none, il Ynio gradò èd il'tniò 
peli non riflettè, non 4A e sbarcaî 
momenti dOpò in thnarinafò del ‘sio’ eidipus- 
Ordo, tn Won" 
icefiziato”è raccomanidtà 


1 vecchio Felice era il 


giò, toi prese al Sio 
gli &biti del marinaio 
questi alla pribcipeb: 

L'indomani; ‘c6h ‘in teli 
feluca metteva ‘alla We 
traversata sbarchi a 
per Firenze, e dove 
grato fui dbcolto cal 


Tlici Preparativi di 


olizia napoletana, la quale spedì. un sicario 
oll’incarico di assassinarmi. Di. 
lo avevo preso servizio pelle truppe di Fi- 
enze, e mi recava una sera, senza diffidenza, 
‘al campo di Sielià} occupîta dalla legione 
della quale io. faceva parte, AYevo ricevuto 
Ha poco notizie della mia sorella e della prin- 
cipessa': mi sargi ‘creduto felice se non fossi 
‘stato ‘lonitanò dalla’ patria e da Emilia. L'ay- 
(vetiità aveva temprato l'animo mio ; la soli: 
{udine mi ricordava senza posa da perdita di 
lcolei, che per tino’ sciocto orgogliveio non a- 
lvevo fatto la compagna della mia vita. Tutte 
| le taie. pratiche per ‘ritrovarla eratio fino: a 
quel: giorno rimaste ‘senza frutto, ma non dir 
Sperai, ed ero deciso di mettere tutto in 0- 
pera. per riunirmi a lei: 


ana (Conunua) 


ar 


| nazione'dî talune rilevinti proprietà, 


nato a sette: anni è dieci mesi di casa di 
forza e Girotama Martinato a otto » mesi di 
carcere computandole due mesi e-tredici giorni 
già scontati. 

Qi accusati arano molto abbattuti; le done, 
€ specialmente la Marîetta erano ‘in uno statò 
di prostrazione che impediva loro quasi di 
stare ritte. x di 

Dopo la lettura della sentenza il presidente 
diresse a Giuseppe Martinato le seguenti pa- 
role. — « Ayete tre giorni per’ ricorfere/ iù 
Cassazione. La giustizia popolare »wi. ha con- 
dannato; possa .la..lunga punizione valervi 
presso Dio quel perdono che:diceste Bibo 
Vittima avervi'negatovescheegli;-uomini 
vi ‘possono accordare | ___ 

La.udienza, fu. sciolta alle tre dopo la niez- 
zanolte. La folla rimase fino a-quell’ora nella 
sala è pare&chie- si, che-vi:erano entrate 
alle nove del: mattinò rimasero coraggiosa 
mente: per 18 ‘orè/al.loro: posto; approfittando 
dei revi riposi. accordati. dalla ‘Corte per 
mangiare quello: che prima di partire da casa 
ebbeso».liavwerténza: di mettersi in tasca; È 
innegabile che il {coraggio e la: previdenza 
sono; le, virtù delle donne! 


fece parlare: di sè questa nostra: città. 


a 


Il 21 correnteatrivò. a: Firenze. il principe 
imperiale Tokongara-Mintioutaiho; fratello'del 
Taicoun del Giapponè, con numeroso seguito. 
Per parte della -Cortè furono alla stazione 
a riceverlo.il generale Menabrea eil duca di 
Sartirana, 
CEATMNE 

R: Teatro Alfierin— Questa sera, mercoledì, 
la ‘drammatica Compagnia: Lupà. darà, 
segretò, dramma in cinque” atti: ! 
Nenk'* gibrnata» del 121:'ottobre; sil ber + 
metro. centigrado dél ‘R. Osservatorio: astrò- 
nomico di Firenze, segnava... la Fabi 
massima di + 18,5. e-la minima. di + 11,0. 

DEE 20° ord tbmin2,699 ario» Pf 
Nella notte ‘del’ 22'ottobre "la' temperatura 
minima, di; 15, e ' 


Notà dei' definiti denunisiati il- giorno A otto- 
bre 1367. I 
Galeotti--Martirio,. d'anni.56.—. Pestellîni 
Letizia, id: 12 —\Fortuci Carlo, idix41 + 
Licarelli' Dante, id. 9 — Faciili Virginia, id. 
74 — Bruschi Maria; id» 46-— Gappelli For- 
tumata, id. 27 — Bogacci Annibale, id. 40 
— (Coen Allegra, id. 26 — Bianchi Gaetanò, 
id!'41 — Cocchi Ranieri, id: 77 — Muielli 
Arigiola, id: 7'— (Salvini Teresa, id: 63 — 
Mencuccìi Ester, id. 56. È 
Più, 7. bambini che non avevano. arioora 4 
anni. 
Gli atti di nascita denunziati' nel giorno 
stesso furono.19, cioè, 7 maschi 9 femmine, 
e 3 nati morti. : 

Matrimonii del 21 ‘ottobre: 
Matteo Guidi, negoziante è possidente, di 


di\Firenze. ......., © 
Giovanni Fabbrizzi,; calzolaro,, di Firenze, 
e Maria--Gianfanelli;--att..-acasa,di. Pelle-! 
grimor\zr>. è Be Atri I|NOVDGOHI e 
Raffaello Laninî, tappezziere,; di Fitenze, è 
Isolina Borsellini, atti a casa, di Firenze. 


si 


ERRATA-CORRIGE,, 


telègramma. petto ì 

« Fta'i ‘premi di lire mille trovansi indi+ 
« cafi quattro vinti dalle*insoriziohi che fi- 
« Niscorio volle cifte ‘140493 ed invece do-- 
aveva. ditsi 210433. > e 


NOTIZIO INTERNE E FATTI VARI 


© in data del 80.corrente , rl'Jadicdiore, 
È i 
scrive: 


Pirsaor dira oprico 


farsi in luogo «pers la ;wendita.dei beni ema 
niali non siano pADesrA, @ 
completamente i dovendosi guire 

ite Se ital [e carte; 


il trasporto nelle nuove i 
Direzioni provinciali. pure cominciano di ber 


còiitive registri. 


nostro numero e c 
di titimero 276 per il prezzo comples 
L: ‘970,391 68.0 ice dor ) 
Sappiamo eziandio che da sovietà stà atti 
vamente occupandosi in trattative per l’alie- 
talune che per 

timativo 


Si ttt tro compagni di 


E così finì questo triste dramma:che tantb |-fedute da Parigi 


| casa, ti foggia 


S. Godenzo, e Assunta FazZinî," att: & casa, |. 


corso: nella pubblicazione fatti inseguito a.|, 


per la vendita dei beni del Regno d' Italia | 


alle quali rimangono affidate le operazi ni da |: 


;! Ministero, mentre ancora non 
vo di | 


weniente da Venezia salina Gen 
dama cranio da iretta a Genova, Vik 
2 na-quantità-di-giovani-lombardi-è partita 
deri mattina col. convoglio per Firenze. Sono ! 
quasi -tutti-di: civile condizione, e viaggiano ‘ 


a loro spese» 7 Î 


. TA Vedano, scrive'la Lombardia del 91,1 
il cholera, comparsovi di ‘miovo, ha=già col | 


pito undici persone; fra'cui il' giardiniere Xel |} 


palazzo Litta e l'oste del paese. Si sono presi 
tutti i provvedimenti richiesti dal caso. 

Da Monza ci scrivono che ivi pure fu col- | 
pito dal:morboy ilr signonAL.., giovane è riceo: 
negoziante. 

+ Cic si; dice; scrive sla Lombardia del 31; 
che da Roma sia pervenuto ordine all au- 
«torità eeclesiastiché ; dioeesane, di . celebrare. 
on hic în ‘thtte! le' oltitse- perla» comserva- 
zione ere, temporale, del Papa, a somi- 
strati galla ha Iiràficfa). Serle! no! 
*stre informazioni sono esatte, non fu da;certi 
Îvestovi' giutlicatò opportàfo il ddr esocuzione 
a tale ordine. 

— La Gazzetta di Torino del 21 annunzia 
che; il giorno pi passò per quella città, 

d Qiretào! &° Firenze] tinodé- 
gli addetti alla legazione di Francia in Italia. 

— ‘Teti fu scoperto nelle batéeri della! Vir 
caria,un nuovo tentativogdi fuga di varii tra 
*quéi sdetemuti.! Gli)stadsi! avevano (praticato, 
un foro,che dava* sul corridoio delle’ latrine, 


,6d( afevanlo/ nascosti“ yngi loro; magliericci» i |, 


pezzi di macerie. 

— Al Pungolor diNapoli. dele:19» scrivono: 
da Caserta; che di ‘là partirono id quel giorno 
stesso altre truppe di cavalleria e dî fante- 
tiriaz e» che; quellavpolveriera» fw squasi. intera. 
mente vuotata pei bisogni delle attuali cir- 
scostanze. à ì 

— Ecco altre somme votate dalle Giunte | 
amunicipadi 1a fayore: dei.feribirdell'insurrezione 
romana: Perugia, L. 1,000; Molinglaa (feta 
vincia di Bologna), L. 250; Bari, L. 500; 


85000 ; Castigli 

apt b 00 Castello 
| 0g LE 305 ì 

sanvito, L. 50; Fabriano, L. BOO. so 


Fonds. 

— AVenezia sivè pure formato; uns Gomi» 
tato di soccorso che nella sua adunanza di 
ierseta® (20) Ha *deliberdio d'inviare'a S. Mi 
un indirizzo chiedente. la liberazione di Roma, 


Siciliano di ‘Palermo: 


Ù 


te ne inonda 


in violenza f. dhe 
o che, ancor. sia finita. 


nf Si { x ut al - 
Dacci elettrici di Parigi giunti sta- 
onfermano le notizie da noi 
icafe nel Foglio ‘précedentà. + a ; 
Là Fifiwcia' don iguerviafeoi ] 
Stato romano non vi hanho pui mitari. 
A Paligà però. î 
tere la: deliberazione: del, governo imperiale; 
di astenersi dall’intervento, alla demissione 
del Ministero Rattazzi ed alla formazione 
di un Gabinetto presieduto? dal generale” 
Cialdini. TRE a ; 
Abbiamo avuto in questi giornì parecchie 
dccasioni ‘di’ convincerci. della: inesattezza 
delle informazioni che a Parigi si hanno 


Il generale Cialditit* 


Ma ‘comé ‘giuditare del profana del 


rotazione 5, che ion ‘artt’ Io “igitàfibni di 


piazza; tutti to-sanno;- ma-si-sa-dol pari 


torna il raccapezzarvisi, perchè ; 
noscono itiéira cor sufficibtite precisione 
tutte le cause che l’hanno prodotta; né si 
possono “tod qualche probabilità prevedere 


phieuib-slomo? Sb 


ida 


pucs job eoru 03104 


re» 


© — Leggiamo in data del' 16 nel Corriere 


denti; nè cre: | 


Da al terzo, clie; don wafckmas' portehtoso; | 
izia' cile le! truppe le quali vi erano state | 


della nuova: amministra». |, 


Stato prof. 


Autte 18, biize' che! rie ‘possono, de-: 
e ala Gasialo US dI 


stassera non aggiunge niente a ciò che già 
sì' conosceva. 

Noi dobbiamo-con-molta calma-conside» 
rare -le-condizioni nostre nè--lasciarei in- 
gannare da falsi apprezzamenti. Attendiamo 
i fatti. i 


Teris(21) era, corsa Ja W0c8 (chea Roma, 
sì erano manifestati sintomi di grande agi- 
tazione. È 

» Una lettera di colà, scritta alle ore 5 
pata) 6/ siufita! stamafibS anfubziavas che 
la città era molto.inquieta, e che si_pre- 
sdgiva: la tranquillità pubblica! dovesse, es- 
sere turbata»nolla sera. 

Le corfispondarizà telésrafiche.con Mora 
sono interrotte: da iersera ‘alle ore 7, Ciò 
lfafebbe credere che le previsioni. di fossero 
avverate. Però non vi harnulla di, certo, 
lessérido privi! di notizié. cdsì ufficiali! che 
particolari. e_ 


1» Siamorassicurati che i goni Gatibaldi sia 
partito da ‘Firenze pet Foligno, con-conve- 
'glio speciale. Hîsuosfiglid! Menotti, dicesi sia 
‘a Tèrnî coì volòfitari dî lui comandati: È* 
u-/Rerni cher trovasi (il luogotenente, géne- 
rale Ricotti. 

Leggesi nellà Gazzetta Ufficiale del 22: 

Il'Mibistero' dava tsalàto a sera ‘le ste 
idemissionie* SeM it Retaffidava a Se Brib 
generale, Cialdini I incarico, di formare una 
‘Nuova ateministrazione. — 9 

Questi... dopo. avere invano cercata una 
soluzione che, permettesse agli attuali mi- 
nistui».di. tenere l'ufficio, si, volse sollecita» 
mente: & formare usenuovo Gabinetto. 

Le gravi difficoltà del momento saranno 
rèsto dissipat ove (fin venga fiera 


gigioroipnttia: Ta rninadiià dél- 
iterventò filint888 si è dileguata.® * 


* It Governo del Re resterà, fedele alle 


‘tràdizioni’ della’ politica italiana, e-i\vefi e 


graridi interessi del, Paese, non. patiranno 
lalcùna “offesa; ** 

La Nazione si raccolga nella sua calma @ 
nella sua prudenza, abbia fiducia nelle 
«istituzioni» che»ci;reggonos: nello:spivito che 
anima il Governo,, nella. nota lealtà del 
Re che legò la sua forluna alla fortuna 
d’Italia. 

L’ayera superato felicemente per lo pas- 
sato. fanti. pericoli, fa sicurtà al popolo ita= 
liano che dalla presente condizione: di cose 
‘non possono essere danneggiati i prinbipii 
I che sono. la origine 6 la ragione. del nor 
stro; risongimento, 


Firenze, 220 ottobre; ore 10-.serd. 
“Uh dispaccio d'oggi da Tolone.ci.annun» 


concentrate per' la spedizione di Civitavec- 
chia} hanno presi ii loro quartieri, nei .c0- 
muni del circondario. Nom ritornando nelle 


* [\loro_caserie,, Si potrebbe. quasi” argomenr* 


tare che il governo. francese; se ha dismesso 
|.il pensiero di intervenire, ‘non ‘è però' Si- 
|ecnro;:che-ogni cosa la sia finita. 


” 


chiarato. ‘che ion sarebbe intervenuto a 


P'nifse. dal''eanto’ sup; seppero in 6aso. di.in- 
surrezione; ia Roma, Giò significherebbe 
che in ogni modo si ortabb@g LA 

romani in faccia del proprio governo. erò 


fatto, senza accordo stabilito, 
Il gen. Cialdini sirè occupato oggi della 
composizione del gabinetto. Si_gitano vari 


‘all'interno, del. comm. Vigliani alla grazia 
@'giustizia,» del’ vice ammiraglio Tholosano 


geniGialdini:»riterrebbé la presidenza © 


| &gli affari esteri. bogg 
Nel riferire ali. nomi, siamo in' obbligo 


dicliiarare che non, vher mula diro defi- 


di: dichia: 
nitivo ; ) 
risetvà così questa come le &ltre'tiste.* 


dalla, Deputazione, provinciale 
presidente del--Consiglio déî minfstri. 


A 


Ti 


ovidzior sisieog sifast os 


| Jo stesso governo avrebbe--inoltre»di» 
PRA bi 7 ‘/{ piibtosiche«il gererno italiano non interve-. 
éibrerebbé volefsiatmet | PAM g italian ntorve 


pren epatagrta 
1 
s 23 AA 


non ci sarebbe impegno «di sorta fra le 
due potenze. Sarebbe ‘una situazione di 


l'iomii demuovi ministri, copi ello det |. 
gen: «Giacomo Durando, prefetto i Napoli, 


‘alla matiba: ‘altrî dicono il gehè\ugia. Il 


sì deve quindi accogliere coni‘ molta 


Gi Si aphunzia che il generale Garibaldi 
0 non fu lasciato procedere 


Pubblichiamo il telegramina Mandato 


|. La Deputazione provinciale vdi'Ferrarà, in- 
| terrprete. dei sentimenti di questa popolazione, 
se la qualsiasi sacrifizio, fa voti perchè 


bi i Il ione “Contro ‘ògiti ee stizzient ia Ie0A di À 
ag] Iffocedis arie migliore mezZò der Fispobdere ‘aî SÙdi ne 


asi 


scioglimento della questione romana în con- 
formità del diritto e delle wspirazioni nazionali. 
Ferrara, 21. ottobre 1807. 


Magnoni. conte..ing. Francesco — Gattelli 


fiorani-avv. cavi.Filippo» — Saracco co 
|\cav. Luigi — Federici avv. Antonio. 


(Dispaccio particilare dell'Ofinione.) 
Lugo (Romagne) 22 ottobre. 
Il Consiglio comunale di Lugo (Romagne) 
ha deliberato questa sera, all’ unanimità, 
d'idviaré )un (indirizzo al Ré,} pefehè: Già rit 
vendicata Roma capitale d’Italia, tutelato, 
‘asqualinque costo; l’onor nazionale; respinto 
qualunque intervento straniero. 


> Sella ziforma ‘del’'83 ‘cortente si Teggè: 


51 E660 Gil testp; dell indirizzo del 19,00) r 
Ao oro di i vii stato dA Ta 
pelegrafo: Te, insri 
Eccellenza ;° 

Ln situazione, del-paese è fatta così grave, ché 
non ‘offre-più garanizia* ad ‘alcuno! Il carcére, le 
pemguisizioni continue, la minaccia dello stato.di 
(assedio) l'apparato dî forze railitari; auziohè cal 
mare, non fanno che ‘accrescere l’ irritazione di 
N sto »popolo già» percosso îda tanti altri flagelli. 
Tmolli proclami * insurrezionali ,, pubblicati in 

esti ultimi giorni, e sopratutto quello. del 16; 
Borrente,i di ci. un esemplare qui si ‘allega; fano. 
presentire a tutti imminente una rivolta. 
{1 Bottoscritti cittadini,; le, cui firme già segnate 


nel Viyo desiderio di preservare Roma da grandi 
calamità, (Si rivolgono confideriti alla‘ EV: per- 
chè; fattosi interprete dei, sentimenti. della.popo- 
lazione presso la Santità di nostro Signore , vo- 
‘glia fimplorare un: efficace: rimedio , che,ommai 
non può sessere che uu. interyento. delle truppe 
segglari del regno d'Italia. 

* Fccellenza, 1 ciutadini di’ Roma, dei quali ella 


interpousit pet» interesse, universale. .del- paese, 
che non ha mai mancato , nè mancherà di osse- 
quio aj Padre comune dei.-fedeli;.Ja di. cui auto- 
(rità rimafirebbe; sos sdaluno!spargimento di 
Bangue, dirt‘ quale»Ja (Chiesa rifuggel” , 

Jlenza; i*momenti#seno gravi,'ed”un prov- 
«vedimento è indispensabile in questo stesso gior- 
dé Oghi iniigio! potrebbe; riuscire astutti fatale: 

2 Seguono le firme). 
\A» St Ei ib marchese Cavalletti, 
È. senatore di Roma. ® . 


primo il signor Giraud , fl° di seratore nellas- 
senza del marchese Cavalletti, diresse al Pon- 
fefice : 


Beatissimo Padre, 
ila romana Magistratura è giunto un foglio, 


si fa parola della più grave situazione , in cui 
‘Roma verserebbe, € si invocano provvedimenti. 
Ta-Magistratura , in assenza del senatore; si 
| stila” in dovere di rassegnarlo a” piedi della San- 
tità Vostra, pronta a cooperare alla esecuzione’ 
‘dèlle sovrane‘ risoluzioni. 
i, Del Campidoglio, 1 18 ottobre 1867. 
+ (bupgo» del: timbro» municjpale). 
J Bervil senatori? 
1 consigliere ff. di: senatore 
Fi Grrsvp. 
I conservatori: 
Conte AnnisaLe, MORONI. 
Cay. Giuseppe PUGLIERI. 
Pietro èvv. MerotLI. 


Ù 


ì È 
La stessa Riforma del 23 teca î seguenti 
-proclami:. 
> COMITATO: CENTRALE DI SOCCORSO 
°° Italianik 
Roma è insorta. 
"Prestare: nostri combattono” per restituite al- 
ua Capitale, che Iaccorigiura:xcazionaria le 
CA 


W IN 
Cone oo 0 abbindonar]}?: No; malgrado: 16 


"spavare rifirfcrie* digit stranieri'elie imsul 


_A Roma t A 
Ta nostra meta. 
Firenze, 22 ottobre 1867. 
© Comitato Centrale 
C. PiLLaticomo — F. Crispi 
B: Gamonr="k; ba-Porra — Ar-Onva 
Pi De Boni — £. Miceli. 


Italiani 1 : 

‘A-Roma i nostri fratelli innalzano barricate — 
rannide papale. 
dovere. 

"22 rattobre 1867: 
P G, (GARIBALDI. 


Tisvico:' Erervatti 


SIEM ARRONZIA ‘SPBVAMID ‘ 
cel sa i 
tr'ordini; 


"Ip Bituazione therb tesa. 
© La partenza della Îloita, è aggiornata. 


gabinetto conservatore Cialdini. 


Ferrara al | 9 qp'Wpristfutioniet ii iui articolo firmato 
che le ultime informazioni 
confermano; la' previsione che il governo'ita= 
liano sia risoluto di fesistere alla rivoluzione; 
si ‘congratuli coll'italia di tale; attitudine, e 


: @bverno del Re, tenendo: alto ‘ed oriorato IE che ik:governo italiano: petsisterà in | 


Limayrac,,,. dic 


hi 


dott. Giovanni.— Vandini avv--Giuseppe —4f_.. 


în appositi fogli superano <il numero di‘ 12 mila, |° 


è Îl legittimo rappresentanità presso i Sommo»|= 
?Pontàfise, sono? certi chie: verrà icon ogniefficacia:|. 


Ecco ora l’altro indirizzo)‘ che sulla basedel, 


che si dice corredato di 12 mila firme, col quale 


‘é da ierî sera'si battono cogli sgherri della» ti- 


Litalia spera da noi, che ognuno. farà.il suo 


Tolone, 21 (ore 4 sera) — Una brigata fu 
sbarcata. I convogli che conducevano lè 
truppe: furono sospesi ve così pure egli arma- 
menti delle navi. Dappertuito si danno con- 


Parigi) 21: — Tutti: giormali considérano 


Lay Si (considera | sicura.\la:: formazione di un 


fdi coloro che gli prestarono fino 
dalla sta origine il loro concorso e lo cir- 
coRdarono delle loro simpatie: 

arigi: 22, (ritardato): — Néggesi Tel Mo- 
RE 


là presenza dell'aggressione di cui gli Stati 
pontifici furono l'oggetto ‘la ‘parte di bande 
rivoluzionarie che- passarofio la frontiera; i» 
0 francese AVeva preso ‘la risoluzione 
ifviare un corpo, di ‘spedizione a' Civita: 
ià, Tale misura, era, il compimento, di 
imposto, -alla: Francia «della snaidi= 
gnità e dal suo onore. | 
"Il Governo mon poteva esporsi a vederla, 
Nirma della Francia, posta,alla-Convenzione.di, 
‘settembre violata»:01 disprezzata: Ma il:Go» 
.verno italiano ha fatto pervenire al Governo 


{{dell’imperatoré ‘assicurazioni e dichiarazioni 


le più categoriche. Ogni misura necessaria è 


ic ) presa per impedire l'invasione degli Stati pon- 


tifici e; per rendere alla Convenzione»la sua 

[completa efficacia, In seguito a questecomu- 
Dicazioni; l’imperatore lia dato ordine. di s0- 
spendere l’imbarco delle: truppe. 


Baden, 22. —-It re di Prussia si recò a 
complementare l’imperatore d’ Austria alla 
stazione della. ferrovia. 1050 
{ Strasburgo, 22. — L'imperatore, d'Austria 
è giunto qui questa mattina alle ore 8 112 
ed'alle 9 1j2-partì per Nancy. 

Tiverpool, 22. — La Royal Bank ha s0- 
speso i pagamenti. 

Parigi, 22. — La Patrie smentisce che la 
Francia abbia proposto di sottoporre la ques 
stione romana ad un: Congresso europeo. 
Chiusura della Borsa di Parigi 

Parigi, 22 ottobre 


21 2 

"Rendita francese 3° . . 68 10] 68.20 

è»  italiana5%incont. | 46 — | 18 — 

» » 15 ottobre. >| 45 6 5 

VALORI DIVERSI \ 

Az. Credito mobil. francese || 183 — | 183 — 

Ferrovie Austriache WI8 — | 475 — 

Prestito austriaco 1865 320 — | 320 — 

Ferrovie Lombardo-Venete. 360 — | 350 — 

» | Romane. . . . 50 — | 48 
Obbligazi (vi pene. 89:50] 9% =, 

Ferrovie,Vittorio Emanuele ‘|; 46 — |} @ = 

Londra, 22., . 

Gonsolidatî inglesi... . | Swi 


}UO GIACOMO :DINA, Disermonst 0 
Giovinni RoMBALDO, gerente. 
a rr TA è 
Borse di Commercio 
Borsà di Firenze del 82 ottobre 


An. "Banca: naz: tosc: 
ex eoupon —.. 
Id: Banca naz, Regno 


dit: 1 luglio 1867, C.L 1318, — dl /—= 
A. Str. Ferr..rom,  FOlL.—.—.d mot 
1 Id: Str. Ferr. livorn, | Gi liiarmi—da i mim 
| Id. dedotto «il.supp C.le med st 
Obbl. 3.9; delle sudd. (Cl, — —do mm 
Na, SS. EFe'Merido/! N hs mm dit. e 0 
Obbl 3% delle'demto Gol! maldini 
Obbi. den. 9%, în 
serie complete CL ‘9831]2d.  — ©, 
1d. in serie di:1,0,2, Cl, Tm d. == 
l ODI. in°s. non compl. Gli —-—-& (am 
|. Impr. comun,, 5. Cabiria et 
5%, it, inipicc. perì, Nb Slh di i emi 
13 1060, 011010 Nede 0 Yor dei om 
|-Pressi: fadtio del B:%g 40, 95-07-48 (0: 
Napoleone d'oro'22 ‘10 + 22 + 
r Borsa di Milano del 24 ottobre - 
: Nom. Profili 
Rendita italiana 8. ii 9 Peg 
di 0 fit i ri 


» » ; 
» 3% proda'Pr. Li=W:1850  88:— 
‘Azioni Banca' Nazionale, ‘1° 148 = 
» Strade ferrato Merid, 175 — 
le@bbl. Str. ferr..L.Y.Italia centr. 
i. » » Meridionali 
ì ©» Beni demaniali. 
si. Città di,Mil. 1860 5 “| 
Borsa di Genova: del: DI ottobre 
‘Ult. corso Corso p. 


Borsa di: Foririo dek &1 ottobre 
Corso legale 4925 


Banca Naz. C..d. m; in... 
Pelza da L:.20 d’oro Lei Yifa 32.06 


i denza, n° 13. Pititefo Corso liceale èdi! 


Wiso in due classi. Apertura al 1° Gitobfe." 


morte, un'esistenza agiata ‘dalle loro vedove ed 
‘ai Ibîò figli, moi raccomandiamo caldamente 
di studiare le combinazioni che. presentano 


gare le! loro: economie. 
Possona: rivolgersi alla pria ingle 
‘Tr. Gresnim) domandando schiarimenti e 


alla Sede della 'Succorsali 
syia dei Buoni, num. %, palazzo 


; 
questa ‘via, Conchiade che questo ‘satà il | quanto alle sue agenzie, nelle diverse: città! 


del Regno. 


{mici irreconciliabili, © per giustificare le — 


9 GL BO IÒ dd 
dgr} Cl EG: dio, 804 106 dust 
Impr: naz. otti 5:94, + Gol» 67:—d. ©6612 
8%, Font N. dci188: 50d. + «99108! 


Nel: Meporasia, a 


5°, Rendita;italiana; cont. 48. 65 19,70, 
» » » fim 48,80... 19,70 
» in piccole: partite cont. 49 B0  B0g! 
» Hambro 1851 ‘cont ia 

Banca «d’Italia cont. 1450 — 1485 — 

« d fim 1455 — 1865 

Cred. mob. it. v. 490 cont. —— —-- 

i. Ferr. Merid fm 2_ —=' 
bbl. Beni Deman. cont. 381 — 384 — 


LICEO: QUIRI fi, vi dela Prov 


Al PADRI DI FAMIGLIA! 


che si preoccupano di lasciare, dopo la loro» 


le Assicurazioni suiLA ‘vira. Troveranno ini 
essi il modo più ntile' e più efficace d'imipie-' 


Compagnia: inglese 


prospetti’ chie ‘verigono distribuiti grafis tanto, 
[e italiana iù Firenze, 


ario "d'insarzioni si 


Fer.la quaria. 
Par ja terza 


PASTIGLIE 


DI SANTONINA 


preparate 
da-A, TLANETTI 
Farmaeista , di. Milano. 

Sono;il più sicuro rimedio ‘pèr distrug- 
gerei vermi che sono tanto dannosi 
alla ‘Salute dei ragazzi e bimbi, princi- 
palmentè al momento:che loro spuntano 
1 denti. Prezzo cent. 50. 


Per. da posta franche in tutta Italia, 

cent. 70. 9 
Presso A! Dante Ferroni, agente cem- 

missionario, via @avour; n° 27, Firenze. 


, il quale 


spedisce contro vaglia relativo i. campioni in provincia, via Cavour, 27, Firenze 


lioli “da° L'-16 e 17a 


, 25, 26 © 30; 


— Presso A. Dante Ferroni, 


RCATO 
impossibilò) Ì 


dd 


‘amani) di lino ifilato a mano della rinomata 
(3 


di "Ghiavari, 


ver 
ME 


e 


N 


(Concorrenza 


QUINDICI MEDAGLIE ALLE ESPOSIZIONI! 


lioli e macramg 
TOVANNI COST. 
sì accorderà uo sconto. 


"6 


Macramé<da IL: -19, 20, 21, 22.6 23 la dozzina — Tova 


tov: 
‘grosse partite 


ina Tela casalinga, pezze di 18 metri L. 24, 


Tela, 
fabbrica di 
Per 


IOZZi 


hi 
= E 
MEDICINALI RIGOIS 
FARMACISTA PATENTATO 
Olio di Merluzzo ferru= 
ginoso. Preziosissimo rimedio per la 
cura delle affezioni ‘del sistema linfatico 
ghiandolare, come scrofole, tumori freddi, 
rachitismo, ecc. Boccetta L. 2 50. 
Balsamo contro il gozzo 
e tumori freadi:Di odore grato; 
di facilissimo so, edi efficacia garantita, 
è di gran }unga superiore, non ne ha il 
cattivo 'vdore, è non insudicia come la 
pometd ‘iodurata. Boccetta L. 1 25. 
88e \convulsiva detta 
«a. Col sciroppo Fernet si ren- 
dono in.meno di 24 ore quasi insensibili 
gli accessi spasmodici soffocativi carat- 
leristici dellaitosse asinina, in modo.che 
i odi anche i più gracili ne superano. 
facilmente la crisi. Cura eccellentemente 
qualmique tosse spasmodica anche nelle 
persone adulte. Boccetta L 1 60." . 
Vino febbrifugo senza 
china. Specifico contro» le 'intermit@ 
tenti semplici, -terzane o quartane “nelle 
miasmatiche'dei siti paludosî; è-infallibile 
in tutte le febbri sostenute da ostruzioni 
del fegato e,restiesalla china. È ecczi- 
lente corroborante per le perserie che 
soffrono per, difficoltà di digestione. Boc- 
cetta L.1 60. © . 7 
Vino antigattasa, Le persone 
affette dalla: gotta “avranno dall'uso dî 
questo rimedio ne7i solo sollievo momen-. 


taneo, core succede. coi’ purganti, ‘na 
effetti durevoli e- guarigione radicale. 
Prezzo della Bottiglia L. aa 
Sciroppo di genziana 
Fferruginoso. È usato nelle malat- 
lie delle stomaco, debolezza di ventricolo, 
difficili” digestioni,- nelle ostruzioni del fe- 
gato, della milza; e ‘dei visceri del basso 
venire; promuove e regola la. menstrua- 
zione soppressa -0 disordinata ;, guarisce i 
fiori bianchî ed è efficacissimo nelle. sero- 
fole e rachitismo, Le persone che hanno 
pria per o: di Merluzzo” («E 
sono sostituirvi questo sciroppo. Bottiglie 
da-L.-5 e-L. ba {ix j) 
Firenze. Deposito” generale presso A; 
Dante,..Ferroni,., agente commissionario, 
via Cavour n. 27; ed alle farmacie Si- 
orini, via Porta Russa,  Lbgge del 
Tano; Borgognissanti. Si - spedisce in 
Provincia (però ove vi è ferrovia diretta) 
col. trasporto-a carico del:eommittente. 


sit —@ te n 
FERMET-BRANCA 
Garantita provenienza 


Intiera bottiglia  L. 3 50 
Mezza » » 1.80 
Presso A. Dante. Ferroni,' agente 
commissionario, via Cavour, 27 Fi- 
Tenze. 


NB. Si spedisce dovunque (però ove, 


vi èr.ferrovia. diretta) contro vaglia 0 |: 


francobolli... Trasporto. a carico del 
committente... 


LIBRI. INTERESSANTI 


Piccardo (Giuseppe). Dell’oreficeri e 
del -marchioin Talia, — Considerazioni 
economiche. — Un yol in 18° di pagine 
170. Genova 1866, L. 1 50. 

Sorittì del cav. prof Tommaso Minardi 
sulle lità essenziali della pittara ita= 
liana dal suo risorgimento fino alla .sua 
decadenza . pubblicati per. opera di Er- 
nesto Ovidi. — Un vol. in 8° di pag. 
160. Roma 1864, L. 2. 1 

‘Il Coltivatore perfetto, manuale pa 
coltura pratica. Un vol: 1864 L. 1:20. 

Il-figho della » prostituta, che fa seguito 
falle sue Memorie. Un volume illustrato, 
1866. Cent. 80. 

Manuale completo di fotografia. Un vo- 
lume: L::1:2%. il 

Contro vaglia o francobolli all’ Ufficio 
generale di annunzi sui giornali di Au- 

sto Dante Ferroni, via Cavour, n. 27, 

îrenze. — Si spedisce franco per l’estero 
con aumento delle spese postali. 


‘fissi ed’ ‘oltremodo bassissimi. 


gazzino posto in ‘Piazza’ Santa 
} della Comunità, non' ha che un 
Vasi il suo nome ormai ben conos 


| sopra‘da L. it. f 30, î 35, 1 40, 145, 
e 1 70, .ccc., il metro pari a Cent. 76.î1 braccio. 
Tela,per Cucina da Cent. 85 e 90 il metro. 


A 50, e 5, cce., la mezza dozzina: 


e per ‘BAMBINI; 


NB. INGRESSO AL MAGAZZINO PRECISAM NTE D 


Annunzi del Giornale ‘l Opini 


: Il sottoscritto si-crede in dovere d’avvertire tutta la-sua rispet 
‘ tabile-e tanto numerosa Clientela ‘che-.egli non ha nessun rapporto 
on altri magazzini che «potessero. offrire. mercanzie simili ‘alle. sue 
@ che tutte le sue. Tee, FAZZOLETTI, TOVAGLIERIE, ASCIUGAMANI, ect, 
non sono altro. che*di ‘iutto: filo garantito. e-che vende. a. prezzi 


Di più pregà ‘il colto pubblico a ‘bene osservare che-il-suo Ma- 


| DISTINTA DI ALCUNI ARTICOLI: . 
SPECIALITÀ PER CORREDI 


Scelta senza paragone con altri magazzini ‘in maglierie pILANA, 
cioé Camiciole; Mutande, Calze e Calzerotti, per Sicvore,. per Um 


‘Sì ricevono 'ès 


‘Trinita, N.1, in. faccia alla. porta 
solo ingresso, sopra del. quale .tro- 
ciuto per la sua buona reputazione. 


Damassé per tovaglie da L. it. 1 35, 1 75, 1 $S0c1 85 
il metro. È 

Salviette per tavola da L. it. 12, 15, 19 25, e 20 1a 
dozzina. 4 si 

Asciugamani bellissima qualità; da L. it. 16, 18, 20, 
21, 22, 24 e 27 la dozzina. Li 


[% | 


IRIMPETTO ALLA PORTA DEL PALAZZO, COMUNALE. . 


ticette 


© SALSO=JODICA 

DI SALES PRESSO VOGHERA" 

‘la più iodica delle conosciute. 
Sî ‘usa in tutti casi in cui è indicato il 

jodio e suoi Terne cui è preferibile come 

rimedio» datoci dalla stessa- natùra. ‘Si am- 


del timbro a secco legale 


ito sulle atichei 


ministra nella cura dei temperamenti linfa- |_ 


tici o scrofolosi, che lentamente’ guarisce, 


folose, anche come collirio, nelle. affezioni 


STTIZUNE 


mesenterio, nei tumori delle ovars.e durezze d'u- 
felî, curà le ifestazioni diverse della sifilide terziaria; ‘Si nao” 
n inverno #1 internamente: che esternamente; con bagnirlocali er 
generali.— Si spedisce as richiedenti dal proprietario. Dottore Ei BRUGNA' 
© seme trova presso le principali farmacie: a FirenZe presso ‘neri — a Mi- 
lano farmacista” Carlo Erba-= Torino; Comolli e” i, droghe 
— Genova, Bruzza — Alessandria, Crespi. la Francia 
vata la privativa al signor Archieri di Marsiglia. 


otroani 4 


Inghilterra è riser- 


errati 


Nel Deposito; tti struipenti‘musicali:di Franos: li in Firenze: Via'ica 
Votr, N..19, trovansi, Srar2u2enti in Ortone pu SI 
fabbricati espressamente dal. SIBNOL nb... smutznn $i so | PACITAT 


LEOPOLDO UHLMANN- 


di Vienna per commissione, del-ridetto.-F. Paoli, > ++ 


ANNO QUINTO" 


NUMERI DI SAGGIO GRATIS 


! IL BUONUMORE O 


A CHI LI DOMANDA CON LETTERA AFFRANCATA , 


ANNO Vv. 
‘4 GNNF 


soppressa l edicione:piocala ) 
‘ha raddoppiate le sue pubblicazioni «domenicali 


Esce due volte alla settimana, cioè, il mercoledì e la domenica, OTTO 
.PAGINE ILLUSTRATE con copertina senza aumento di prezzo, cioè: 


Trimestre L. 5 — Semestre L, 10 — Anno L. 18 .: 
Per le associazioni dirigersi alla succursale in Firenze presso la Ditta 
A. Dante Ferroni, via Cavour, 27. — Per le inserzioni sconti d'uso. 


a ASTTRNT 
PULIMENTO'PER?MOBILIA 
Questa eccellente preparazione è rac- | pulire e Tustratò i pavimenti verniciati 
comandata al Pubblico ‘con molta sicù- Cod poca fatica e i piccola quantità 
rezza «della sua buona riuscita,-ed è,|si ottiene «uno.: splendido lustro ‘senza 
quanto vi è stato mai inventato di più | che l’oggetto lustrato mandi fuori al- 
comodò ; di più utile, di più bello per| cuna macchia «ponendovi sopra delta 
ripulire ‘elustrare ‘ogni sorta di*Mobi | carta;‘non spande alcun odore fastidioso 
lia;-sia di Magogano » sia di Noce-0:di|.e.si può con »sicurezza adoperare nel 
qualsiasi altro legno. più o meno pre- | ripulire oggetti di estrema delicatezza, 
zioso: come pure si adopera questa | perchè non solo non vengono.mai in 
igpagizione con buon successo nel“pu- | aleun ‘modo’ alterati, ma è certo che 
ire e ridare iliprimitivo lustrovagli: ‘ine’ l*òggetto riprenderà il primitivo ‘suo 
cerati che ricuoprono. le tavole e per splendore. 

Prezzo: insbottiglia Fr:'1:20e 2 40;> 
sal È, bu tie Ho la Ae, via Cavour, N. 27, Firénze; 

A isce dovunque (però. ove, vi è ferrovia-diretta) contro vagli È 
cobolli. Trasporio a carico SOL RORIeNtA > Gad 
e —————__—T_—_———..---::- 


Tip. dell’Orxasona diretta da U, Sarbone, 


nel gozzo, nelle erpeti, nelle» oftalmie scro-(|-rr 


‘evTaricco farm. | 


> LICEO-PRIVATO. BRACCO 


Via del Seminario; ‘n° 2, secondo piano, it Torinò i 


1 corsi regolari incomincieranno il 15 ottobre prossimo. — Le ripetizioni pef 
gli esami supplettivi di licenza ebbeto principio alla' metà di settembre. 


PIROCONOFOBE.. 
e»infallibili distruttori delle zanzare 
J PREPARATI DAL FARMACISTA g 
LUIGI 


MILLIONI IN TREVISO 


Vengono adoperati accendendoli nelle stanze, onde impedire la veglia notturna > 
— Prezzo alla dozz, cent, 60 — In Firenze presso la Ditta A. Danrg FernonI, via 
Cavour; N. 27. : d 


Nel'Nuovo Magazzino di Chincaglierie sla 


i B. BORALEVY £ "COMP; 


in Firenze» Via‘ Calzaiòli, N. 7, presso il Duomo, trovasi un copioso assortimentò 
dei seguenti. articoli a. prezzi discretissimi: Oggetti da viaggio, Articoli di novità. 
A ze, Mutande in lana, in:‘cotone. dif” 


yin Pelle ,. Impermeabili, Profumerie; ‘Maglie; G: 
qutte le qualità: 


PEBCHI AMA'COPIARK" È 
SCRIVER BENEl& LETTERE” 


INCHIOSTRO, ECONOMICO LOMBARDO 


‘èsciusivamente all'Ufficio! Generale d'Anmunzi ani . 
Giorbali di'A: Dante Farroniy via Cavour, n. 27, Firente. 


7 COPIATIVO 

Con questo inchiostro lo scritto può 
essere copiato anche- vari giorni dopo; 
si può usare anche per la contabilità 
non essendo grasso nè oleoso, come lo 
sono in genere gli ‘altri inchiostri. Que- 
sto inchiostro: è» di - una’ finezza tutta 


particolare ; le copie anneriscono sempre! 


Più invecchiando. 


PREZZO : i 
Bott. di un litro 5 00.compresò il vetro 
Uli 23.00 


1} »..- idem |. 
118, 2.00... » idem 
ii 170 » idem 
il5 120 >» idem 
18 080» idem 
Portoghesi 0 55 a idem 


radicalmente in s 


n. 27, Firenze, ed ‘all 


PER REGISTRI 

, Questo inchiostro, composto di mate- 
zie vegetali e senza acidi, è molto a- 
datto alle! î ioni ved alla cone. 
servazione, degli: atti. notariali di fune 
durata; è assai limpido, non inossida dè ‘’’ 
penne, ed'è molto ‘scorrevole: ‘Mai in-"° 
Biallisce, anzi‘acquista sempre più il suo 
nero brillante. 


PREZZO! 

Bott. di un litro:2:50 compreso il, vetro 
172..1,50. . » idem» 
13 1100» idem ;; 
Ii 00 80 <> { idem... 
175,.0.65,,.« idem ©‘ 

18 050 >» idem 

Mosche ‘0 35 . (» idem 


Deposito genetalò presso A. Dante Ferroni, agente commissionatio, via Cavotir, 
n. 27 Firenze. — N.'8 Si spedisce dovunque (però ove vi è strada ferrata dirutta, 
contro vaglia postale relativo, ll trasporto a carico del committente. 


10,000 EUARGIONI Drtenone DN s0tt D0E Am 
INIEZIONI È 


Coll’acqua antisifilitica Mertinel,, preparata da A. REGGIAN, non caustica, vetàa- 
mente miracolosa garantita senza mercurio e nitrato d’argento. Detta acqua guarf$cé - 
si 4 giorni gli scoli' recenti:ed i di 
i nomi di Blenoree e Gonoree nonchè i fiori bianchi delle donne e le ulceri in 
generale; nonchè per la moltiplicità degli usi —îl sicuro ‘e ‘pronto risultato — la 
completa guarigione si può per quest’Acqua dire: 

NON PIU MAL VENEREO 

Prezzo ‘della Bottiglia col metodo di usarne L, 4. 

i Deposito. generale passa A. Dante-Ferroni, agente commissionario, via Cavour, 
le farmacie Signorini, via Porta Rossa, Borgoguissanti, -via 
dei Neri. — NB. Si spedisce dovunque (però ove vi è strada ferrata diretta) con- 
tro vaglia postale relativo. Il trasporto.a carico dei committenti. 


iù cronici che van distinti con 


‘te di far fortuna in tutti î tem- 
| a pi e condizioni: — Rivelazioni dî 


un milionario di Parigi, Prezzo. 
4 franco — Dirigersi a Cesare 


Baldanzi, Firenze — Affrancare. h 
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PONATA DUPUYTREN _, 
re Capelli e Barba. La ri 
Romana” plus omta per ridonart 


agli RO DI se 
‘e solo che so 
paci pomate che del dot‘or Dupuytren 
ron ‘avevano che ‘il nome; la. Poinala che 
ora si offre ai calvi ed agli» O 
yera di Dupuytren, e non manca punto 
della sua efficacia. Coll’uso di due vasi 
di essa ‘una persona vedrà rinastersì | 


\\\ come per incanto la. capigliatura senza 
|} che ineomodo, veruno 


lì venga cagio- 
nato. Prezzo L. 3. ; 
Deposito dall’ agente  commissionario» + 
A. Dante Ferroni; via Cavour, num. 27, 
Firenze.— Si spedisce.in provincia (però ». 


a carico del committente. 


“OLIO)-SCHUMBAY: 


'OUIMTRO LE MIMORROIDI , 


L'olio contro le Emorroidi, la di cui 

cacìfà è stata constatata d'a molti me-- 
tri e chirurghi, guarisce vognti sorta?di 
Emorroidivsiano recenti, che di vecchia , 
data, e senza cagionar salcun dolorg, Iè.. 
il minimo inconveniente. 5 

Per servirsene bisogna soltanto ha 
gnare in quest olio un pezzetto di tela, 
e ‘applicato alle Emorroidi se sono e 
sterne, 0. veramente introdurne una 
piccola quantità se sono interne; ripe" 
tendolo mattina e sera. © 8 

Una boccetta è d'ordinario sufficiente 


per:la.guarigione delle più inveterata, 


| Prezzo della bocestta fr. 4. 


1 deposito generale per ‘Firenze è 
nella Reg ia farimacia Garneri ,‘yia deli 
Proconsolo, NAIL } 


ni 


FOTOGRAFIA MAGICA * 
DIVERTIMENTO. 1 
FOTOGRAFICO MOLTO INTERESSANTE 
E CURIOSO. 
Con poché goccié d'acqua si produce 
all'istaite vini: Fotografi senza nessun 
altro. happarecchio, esperimento dilette-. 
vole tanto in società, riunioni, campa- 


"1" Committènti vindicheranno se Yo- 
gliono oggetti d’arte, sacri o.di. snai: 
come se desiderano l'indicazione CO, 
soggetto che-deve comparire, oppure 
lo gradiscono incognito. _. _ K 
Contro vaglia ‘o francobolli è i 
P'Uffizio generale d’Annunzi sul BirTià 
di Augusto Dante- Ferroni, via Cavoul, 
n, 27, Firenze. Si spediscono in 
Italia franchi di posta. 


Premiata Fabbrica 
di 


CIOCCOLATA ITALIANA 
* DI PH° SUCHARD ‘ 
è Neneh&tel (Duilado) 
— Distinta dei ‘*prezziî 
Tavolette Vaniglia ciascuna L. 0 i 
»,* Ù ae x bi HA 
"_v' Vanigliasopraffine», 
‘Deposito per T italia presso l'agente 
commissionario*A: Dante Ferron! 
Cavour, 27; Firenze! De HAN 
* NB. Si spedisce dovunque 
ferrovia acer, ‘contro vaglia seria 
cobolli con trasporto a? ©” 
committente. 


ag aridalizzint- attriti 


Inchiostro indelebile 
inchiostro che è ‘assai in uso in 
ingliier è di più comodo edi più 
delebile. la serittura. riceve tale una sta- 
bilità da non iscomparire che levando il 
cui TE nietiesima è impressa. 
Cor questo inchiostro si raggiunge il 
rion comune vantaggio di serivere per in- 
tero i nomi, ciò.che evita. una folla di er- 


Presto L.1. pit 

Deposito presso A. Dante Ferroni, yia 

Cavour; n°627, Firenze. Contro vaglia.o 

francobolli si spedisce în Provineia (però 

ove Vi è ferrovia diretta) col trasporto @ 
carico del Committente. 


ove vi è la ferrovia diretta) col trasporto: - 
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altri. 


Frane 
France 
nè la 
data, 
fu ‘ur 
ad al 
pross, 
Di 
Tuind 
mànè 
cetter 
tosto 
stino, 
zione, 
quale 
L’i 
un x 
colto 
Pruss 
Qu 
Vole 
proîh 
per 1 
LU 
sì do 
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da a: 
può ; 
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